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Luca Ronconi, dopo Sogno di un notte

di mezza estate, torna al Piccolo Teatro

Strehlerconunanuovacommediashake-

speariana: Il mercante di Venezia. Testo

ambiguoecrudele IlMercantediRonconi

siconcentreràparticolarmentesullacom-

plessità dei personaggi.

Ronconi e Shakespeare

T
itolo molto amato
dal pubblico, Il lago
dei cigni, e, per il Tea-
tro dell’Opera di Ro-
ma, anche un titolo
record: ha raggiunto

quota 74 repliche la versione allesti-
ta da Galina Samsova dall’origina-
le di Petipa-Ivanov, sulle rigogliose
scene di Aldo Buti. E giustamente
orgogliosa ne è Carla Fracci, che fin
dall’inizio del suo mandato di diret-
tore del corpo di ballo dell’Opera,
ha investito sul repertorio classico,
ritagliandosi qui un cammeo perfet-
to nei panni luccicanti della regi-
na-madre.

Creato nel 1894, dopo preceden-
ti e infelici tentativi di altri autori, il
capolavoro di Petipa ma soprattut-
to di Ivanov diede la giusta trama
coreografica alla meravigliosa mu-
sica di Ciaikovskij, giocando sui ri-
flessi della fiaba di Odette, princi-
pessa trasformata da un incantesi-
mo in cigno di giorno e donna di
notte. Da allora, il balletto è un ban-
co di prova formidabile per étoiles,
impegnate nell’interpretare l’ambi-
valente natura di Odette, donna e
cigno, ma anche del suo «doppio»
Odile: sensibile e delicata la prima,
quanto seducente e maliziosa l’al-
tra. All’Opera di Roma si sono alter-
nate cinque guest-stars (ovvero sei,
poi vi spieghiamo) con altrettanti
principi. Oksana Kucheruk, étoile
dell’Opera di Bordeaux, ha «aperto
le danze». Corretta Odette, ma po-

co seduttiva Odile, si scioglie nel-
l’ultimo atto, mostrando le sue bel-
le linee di braccia e di gambe, af-
fiancata da un Igor Yebra in grande
forma, e da uno stuolo di cigni ben
affiatato. Meno convincente la dire-
zione musicale di Anikhanov, tra
fanfara e ralenti, a cui si preferisce
quella più salda di Carminati nelle
repliche.

LO STILE LE DIVE

A Kucheruk sono seguite Ekaterina
Borchenko ed Alessandra Amato
ma particolarmente attesa era la
performance di Svetlana Zacharo-
va, nominata nel 2008 Artista del
popolo russo. Tre repliche e un tut-
to esaurito da mesi. Svetlana è bel-
la, anzi bellissima. Ha mille doti e
le basta un port de bras per essere
subito cigno. Ma è immedesimata
più nello star system che nel suo
personaggio. Zacharova, insom-
ma, balla Zacharova. Fa la diva e si
dimentica di essere interprete. La
differenza è lampante confrontan-
dola con l’esecuzione che di Odette
farà in una rumorosa matinée per
le scuole la cubana Lorna Feijóo,
sfoggiando l’inconfondibile matri-
ce della scuola di Alicia Alonso. Lor-
na non ha gambe da fenicottero, né
un fisico stupefacente come quello
di Svetlana, ma la sua tecnica è ab-
bagliante nell’evocare fremiti di
ali. Un cigno selvatico. E un cuore
di donna che strugge al suo inter-
no. Tanto evocativa da incantare la
temibile platea di ragazzini. Con-
quistati anche dalla sorella di Lor-
na, Lorena, nella parte di Odile (ec-
co giustificato il quasi-sei), tempe-
ramentoso cigno nero. Le sostiene
entrambe Tamas Nagy, principe
elegante con tocchi di adeguata ma-
linconia, laddove troppo estenuato
era risultato Andrei Uvarov accan-
to a Zacharova. Lo stile - come dice
Alicia Alonso - è tutto...●

In un paese allo sbando unuomoèaf-

fascinato dallo spazio che diventa nume-

ro. Una donna bianca, vestita di rete e di

illusione, rimpiange il tempo degli inizi,

quando l’amoreè solo affanno... Questoe

molto altro nel nuovo spettacolo di Anto-

nioRezza.

I numeri di Rezza

È un’opera-balletto perbambini scritta

anni fa da Philip Glass, che si è basato sui

testieleimmaginidiBeniMontresor,l’arti-

staveroneseconosciutoper la suaversa-

tilità di scenografo, scrittore e illustratore

per bambini. L’allestimento scenico pre-

ve un ampio uso della tecnologia video.

Le streghe di Venezia

Francesca De Sanctis

IL CIGNO
CHE

VENIVA
DA CUBA

74 repliche dal 2003 ed è ancora il titolo
più richiesto dagli spettatori: è ´Il lago

dei cigniÆa Roma con 5 étoiles
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IL NOSTRO SABATO

7-14-21-28

diAntonio Rezza e FlaviaMastrella

conAntonio Rezza e Ivan Bellavista

Roma

TeatroVascello

Dall’8 al 31 dicembre

Le streghe di Venezia

musica di Philip Glass, libretto di BeniMontresor

testo di VincenzoCerami

regia di Giorgio Barberio Corsetti

PMCE – Parco della Musica Contemporanea En-

semble Tonino Battista direttore

Roma, AuditoriumParco dellaMusica, dal 5 al 7

Il mercante di Venezia

diWilliam Shakespeare

regia di LucaRonconi

conIvanAlovisio,RiccardoBini,FrancescoColella,Et-

toreColombo, Giovanni Crippa ecc...

Milano, Piccolo Teatro Strehler

Dal 9 dicembre al 23 dicembre, e dal 7 al 31 gennaio

Il lago dei cigni

coreografia di Galina Samsova daMarius
Petipa e Lev Ivanov

scene e costumi di AldoButi

orchestra e corpo di ballo dell’Opera

Roma, Teatro dell’Opera

****

Il cigno cubanoUna scena del «Lago dei cigni» con Lorna Feijóo e TamasNagy
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